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CIRCOLARE 18/2021         Genova, 30/04/2021 

 

 

Oggetto: PROROGA SMART WORKING SEMPLIFICATO  

SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 96/2021 il D.L. 52 del 22 aprile 2021, in 

vigore dal 23 aprile 2021, c.d. Decreto Riaperture, che prevede la proroga 

dello stato di  emergenza fino al pro ssimo 31 luglio.  

 

L’articolo 11 della norma prevede la proroga al  31 luglio 2021 di termini 

correlati  con lo stato di  emergenza epidemiologica da COVID -19, tra i  quali 

si segnalano i seguenti:  

 

•  termine per avvalersi  dello smart working  semplificato (articolo  90, commi 

3 e 4,  D.L. 34/2020), mediante semplice comunicazione al  Ministero del 

lavoro, in via telematica, dei nominativi dei  lavoratori e della data di 

cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla 

documentazione resa disponibile nel si to internet  del Ministero stesso, 

anche in assenza di accordi individuali  e con obblighi di  informativa sui 

rischi generali e specifici  connessi alla part icolare modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro da assolversi in via telematica, anch e ricorrendo alla 

documentazione resa disponibile nel sito internet  Inail;  

 

•  termine per la sorveglianza sanitaria eccezionale per garantire lo 

svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali  in 

relazione al rischio di contagio da virus SARS -CoV-2, che i datori  di lavoro 

pubblici  e privati assicurano per i lavoratori maggiormente esposti a rischio 

di contagio, in ragione dell 'età o della condizione di rischio derivante da 

immunodepressione, anche da patologia COVID -19, o da esiti  di patologie  

oncologiche o dallo svolgimento di  terapie salvavita o comunque da co -

morbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità.  L'inidoneità 

alla mansione accertata ai sensi della presente disposizione non può, in ogni 

caso, giustificare il  recesso del datore di lavoro dal  contratto di lavoro 

(articolo 83, D.L. 34/2020).  
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Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti,  

rimaniamo a Vs. completa disposizione per ogni eventuale ed ulter iore 

chiarimento che si rendesse necessario.  

 

   Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali  saluti .  
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